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IL PALAZZO DEL 
GHIACCIO DI 
MILANO  HA 
OSPITATO LA PRIMA 
EDIZIONE DEL 
FORUM ITALIANO
DELLE COSTRUZIONI
PER INCONTRARE 
CHI È GIÀ RIPARTITO

ANCE BRESCIA PRESENTE
AL FIDEC, IL FORUM ITALIANO
DELLE COSTRUZIONI

Il Palazzo del Ghiaccio di 
Milano ha ospitato la prima edizio-
ne del Forum Italiano delle Costru-
zioni, dal quale l’acronimo Fidec, 
un’occasione per “incontrare chi 
è già ripartito”, come recitava il 
claim dell’iniziativa, promossa da 
Ance, Associazione nazionale co-
struttori edili, che ha organizzato il 
primo appuntamento nazionale per 

progettisti, ingegneri, geometri, 
professionisti del settore e imprese 
della manifattura per l’edilizia si 
sono confrontati in una intensa 
giornata, ricca di testimonianze, 
dibattiti e confronti sul settore. 
Ance Brescia - Collegio Costrut-
tori Edili era presente con una 

-
za, guidata dal Presidente Tiziano 
Pavoni e dal Direttore Alessandro 
Scalvi, con la presenza, tra gli 
altri, dei Presidenti di Cape ed 
Eseb, Fabio Rizzinelli e Massimo 
Angelo Deldossi. Presidente e 
Direttore giudicano l’iniziativa: 

“Un progetto ambizioso che supera 
il concetto di fiera espositiva a 
favore di quello di spazio, reale e 
virtuale, in cui costruire relazioni, 
dove condividere temi e problemi 

professionisti nel lavoro quoti-
diano, incontrare direttamente i 
protagonisti del cambiamento e 
costruire o rafforzare relazioni 
umane e professionali”.

Il Presidente Pavoni ag-
giunge la propria soddisfazione 
nel constatare come: “Il Progetto 
Campus Edilizia Brescia, varato in 
seno al mondo Ance della nostra 

Un momento dei lavori che si sono tenuti al Palazzo del Ghiaccio di Milano,
il 21 novembre scorso

Ance Brescia - Colle-
gio Costruttori Edili era 
presente con una quali-
ficata e nutrita rappre-
sentanza, Guidata dal 
Presidente Tiziano Pavoni 
e dal Direttore Alessandro 
Scalvi, con la presenza, tra  
li altri, dei Presidenti di 
Cape ed Eseb, Fabio Riz-
zinelli e Massimo Angelo 
Deldossi.

Presidente e Direttore  
giudicano l’iniziativa: “Un 
progetto ambizioso che 
supera il concetto di fiera 
espositiva”
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FULCRO DEL FIDEC
SONO STATI GLI
SPEAKERS’ CORNER,
DOVE VARI 
INTERVENTI HANNO
RACCONTATO 
STORIE POSITIVE E
PROPOSTO ANALISI

provincia, con il determinante 
apporto iniziale di Eseb (Ente Si-
stema Edilizia Brescia) vada nella 
giusta direzione e, in qualche mi-
sura, abbia anticipato e soprattutto 
applicato concretamente, il concet-
to che sta alla base del Fidec”. In 
generale è emerso quanto risulti 

del settore possano beneficiare 
dell’esperienza positiva di chi è 
già ripartito, mettendo a sistema le 
buone pratiche e i percorsi virtuosi 
intrapresi.

Il Forum italiano delle co-
struzioni nasce per rispondere ad 
una esigenza: quella di far emerge-
re le esperienze di cambiamento e 
di trasformazione, ragionando tutti 
insieme a partire dalle domande 
giuste. Non è vero che il Sistema 

ne è convinta Ance, convinta che 
nel settore non mancano le perso-
ne, le risorse, le idee; quello che 
manca è l’energia che sostiene il 
cambiamento.

Da qui l’idea di far parlare i 
protagonisti di questo cambiamen-
to, coloro che hanno già iniziato a 
percorrere strade nuove; chi ha ri-
cominciato a intercettare i bisogni 
del mercato; chi ha ricominciato 
a portare nuove competenze nelle 
proprie imprese, nei propri studi 
professionali, nelle proprie orga-
nizzazioni. In altre parole, chi ha 
cominciato a scommettere di nuo-
vo che il sistema e il nostro Paese 
tutto, possano ripartire; tutto ciò 
guardando alla manifattura e alla 
digitalizzazione, tenendo conto di 
tutto ciò che serve a questo settore 
dell’economia italiana per mettersi 
al passo con l’industria, con quello 
che succede in Europa e nel mon-
do. Fulcro del Fidec sono stati gli 

Speakers’ Corner, luoghi dove chi 
è già ripartito ha raccontato la pro-
pria esperienza, aiutato da condut-
tori e analisti di scenario, in grado 
di alimentare il dibattito con la pla-
tea, composta dai rappresentanti 

un approccio informale, sono stati 
pensati per superare lo stereotipo 
del workshop statico dove alcuni 
parlano e la platea ascolta.

Di seguito i vari temi trat-
tati: #innovazione, Il nuovo pro-
cesso produttivo nelle costruzioni, 
“Come faccio a guadagnare fa-

I nuovi rapporti tra gli attori della 
filiera delle costruzioni, “Con 
chi mi alleo per fare business?”; 
#cliente, Il mercato privato: nuovi 
bisogni, nuovi clienti, nuovi com-
mittenti, “Dove troverò i clienti 
di domani?; #appalti, Il mercato 
pubblico: nuove normative e best 
practices, “Come faccio a cogliere 
le opportunità di lavorare con un 
committente pubblico?”; #impre-
sa, Osservatorio del cambiamento, 
“Dalla scuola al real estate, storie 
virtuose”.

IL FIDEC DOPO IL FIDEC:
LA CREAZIONE DI UNA 

RETE PERMANENTE

Fidec non è un evento, ma 
uno spazio, reale e virtuale, di 

incontro permanente per costituire 
una piattaforma di lavoro che con-
senta a tutti i partecipanti di andare 
nella direzione dello sviluppo e 
della crescita, un modo concreto 
per guardare al futuro, mettendo 
al centro la “voglia di ripartire”.

Saranno tre gli strumenti 
che permetteranno di proiettare nel 
futuro il comune lavoro realizzato 
durante il Fidec:

l’Osservatorio del cambia-
mento, dove, insieme al Centro 
Studi di Ance, saranno messe in 
rete le conoscenze e le migliori 
idee proposte del mondo della 
ricerca, delle università, dei centri 
di eccellenza nello studio e analisi 
del cambiamento che lavorano per 
descrivere e elaborare scenari per 
il settore delle costruzioni.

Costruire in qualità, il 
percorso di cambiamento per le 
imprese e gli studi professionali, 
come opportunità per mettere al 
centro del lavoro le competenze 
tecniche e il processo produttivo in 
edilizia. Si riparte dai fondamen-
tali: costruire bene, sostenibile, 
salubre, per una concreta moder-
nizzazione del settore.

Il sito web di Fidec (www.

Italia, connessa ai principali social 
network.

Un grande sforzo di sinte-
si, dove condividere contenuti e 
dove fare b2b tutto l’anno; il trait 
d’union tra gli eventi, che avranno 
cadenza annuale e gli eventi di ca-
rattere locale che saranno realizzati 
sui diversi territori


